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Direzione ed Amministrazione: Udine 

Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga 0 

spazio di riga cent. 60, in terza pagina 

dopo la firma 30, in quarta pagina 20. 

— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 

bassi di prezzo. 
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Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
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Giornale cattolico del 
In eruce signatos iura quod alma tegant ? 

  

Friuli 
Omnes ergo simul erucis obstringamur amore : 

F rate i 

CET i 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
PeTtRUs Archiep. Utinen. 

  

        

   

In tutta ITALIA : anno L. 16 — seme- 
stre L. 8.50 — trimestre L.5 — EsTtERO: 

anno L. 30 — semestre L. 15. — Un 
numero separato cent. 5, arretrato 10. 

— Le associazioni non disdette si in- 
tendono rinnovate. — Non si restitui- 

scono i manoscritti, — Lettere e pieghi 
non affrancati si respingono. 

  

Mercoledì 20 Novembre 1901 

  

IL CRISTIANESIMO 
ele grandi questioni moderne 

Il dottor Giuseppe Molteni, uno dei 
più preclari ingegni fra i nostri studiosi, 
ha avuto il bel pensiero di raccogliere 
in volume alcuni scritti, sparsi qua e 
colà, riferentisi a questioni disparate 
moderne. Basta esporre anche semplice- 
mente l'indice per dare un'idea dell’ at- 

tualità degli argomenti chiaramente e fi- 
nemente svolti. Socialismo e cristianesimo, 

Darwinismo sociale e cristianesimo. Religione 
ed evoluzione. Patriottismo e cristianesimo. 
Militarismo e cristianesimo, Gioventù cristia- 
na e giovinezza del Cristianesimo. 

Hsiste omai una copiosa letteratura in- 

tesa ad offuscare la fecondità progressiva : 
del cristianesimo limitandone l'efficacia | ,. È È 
Ra so ‘ : chè nel proseguimento dell’ideale non | 

a qualche periodo storico, chiuso defini- ' _. : È 
: sì metta da parte la realtà presente. 

tivamente ‘ per sempre. Siamo in pieno 

relativismo. Si afferma con gravità che 
nulla è assoluto, tranne il relativo. Tutto 

  
evolve, tutto muta, e si trasforma. Nel: 

aa e SE È - i ; ) 

mondo politico e sociale le trasforma- : pero passare dall’ ordine ideale a quello ‘ 
zioni sono manifeste. Ieri eravamo nel 

periodo feudale, oggi ci agitiamo nel pe- 
riodo borghese, e già preconizziamo gli 
albori dell’epoca delle associazioni. Per- 

chè non sarà altrettanto del Cristianesi- : 
mo? Perchè mentre tutto muta solo il 

Cristianesimo dovrà restare immobile e 
nella sua immobilità dogmatica non solo 
non dovrà contraddire il progresso, ma 

importarlo? Ecco un paradosso per gli 

avversari del cristianesimo, un paradosso 
che per noi non è che la semplice ve- 
rità. Il cristianesimo è al disopra e al 
di fuori di tutte le forme politiche e so- 
ciali, ma se voi sapete realizzare più di 
libertà, più di fratellanza, più di egua- 
glianza, voi potete levare la superba vo- 
stra fronte contro il Cristo, ma voi siete 
un plagiario del Cristianesimo, voi vi 
abbellite colle penne altrui, voi apparte- 

nete a quel numero di adoratori — di- 
rebbe Giorgio Goyan — che adorano 
bestemmiando. Accade spesso che noi 
rimproveriamo ai nostri avversari delle 
idee eminentemente cristiane che avreb- 

bero soltanto bisogno di essere epurate, 

e mésse nella loro luce per apparire, 
a e i 70 nr ni Y fa pri » > x 

belle, fresche, della freschezza del Cri- | Venne ad un accordo, per cnì sì potrà 

stianesimo. 
Il dottor Giuseppe Molteni non è di 

questi ultimi. Egli ha letto come pochi 
leggono. Ha voluto seguire sino all’. ul 
timo lo svolgimento del pensiero dei no- 

stri avversari e non ha condannato in 

blocco, come si usa fare quando si stu- | 
dia. Ha saputo discernere e constatare 

tiene in ogni errore, ed allora ha detto: 
Giò è vero, ma non urta contro il Gri- 
stianesimo. Ciò che è assodato in questa 
o quella teoria, noi non lo respingiamo, 
poichè ci appare come un corollario della 
nostra fede religiosa. Se tutti i nostri 

apologisti — perchè io credo un vero 

amico -— avessero queste grandi vedute, 
e studiassero l’ avversario prima di com- 
batterlo « priori, molti equivoci scompa- 

rirebbero e non si forairebbe pretesto 
agli avversari di presentare il cristiane- 
simo in opposizione alla civiltà, al pro- 
gresso. 

Nel capitolo: militarismo e cristianesimo 
il giovane autore riferisce per summa 
capita un discorso pronunciato a Parigi 

tare. Ecco qualche frase caratteristica: 
«Quando parlo della necessità per una 

nazione di essere munita della forza, non. 

temo precisare che io intendo diretta- 
mente parlare della forza materiale, di 
quella che non ragiona, ma che si im- 
pone, di quella di cui l’esercito è la più 

ssen Ì li quella infine, di ; —; 3 ORA | 
posggn es Tessione, dl que o dii giore Ciccodicola farà ritorno ad Adis- 
cui si può dire quanto si disse pel can- 
none essere cioè la suprema ragione dei 
capi di stato e della patria. 

« La Francia conserva e cura il suo 
esercito come il suo tesoro sacro; la Fran- 
cia ha un culto per esso e la sua collera 
sarebbe terribile, le sue rappresaglie san- 
guinose contro i sacrileghi che osassero 
attaccarlo. 

« Malgrado ? intellettualismo che pro- 
fessa- lo sdegno per la forza, malgrado 

gli eccessi di una folle libertà che si im- 
pazienta e si rivolta contro la forza, mal- 
grado le pretese della civiltà cui si vuole 
subordinare il soldato, malgrado il cosmo- 
politismo che disconosce le leggi dell’ u- 
manità che la provvidenza e la natura 
stessa delle cose ha voluto raggruppare 

  

in nazioni distinte, malgrado tutti i so- 
fismi, le aberrazioni male equilibrate, la 
Francia vuole il suo esercito, essa lo 
vuole forte ed invincibile, e pone nel- 

l’esercito le sue più care e più alte spe- 
ranze ». Il buon Padre parlava da fran- 
cese e durante il terribile affare Dreyfus; 
gli si possono quindi rimproverare alcune 

frasi che non potrebbero altrimenti pas- : "2 
' pena di rilevarle una a una, ad edifica- 

sare. Giuseppe Molteni le commenta così: 
«Non vorrei che con. una vampata di 

fuoco militarmente patriottica si appre- 
stasse buon giuoco ai perpetui detrattori 
della Chiesa per continuare ad additarla 
come un eterno ostacolo alle tendenze e 

alle iniziative generose dell’ età nostra, 
per quanto agli spiriti forti queste nobili | 
aspirazioni possano sembrare a tutta pri- 

ma utopie ». 

Ottimamente. Molteni ha ragione pur- 

il P. Didon, non possono, come voi, con- 

statare una verità da conseguirsi lenta- 

reale con una facilità sorprendente. Essi 

idealista, e più pratico. Per cui converrà 
tener conto della tesi e dell’ ipotesi. L'una 

non deve far dimenticare 1’ altra e vice- 
versa. Quando i tempi sarauno maturi e 

sarà possibile la pace europea o mon- 
diale — se sarà possibile — noi direm- 
mo che si è diffuso nelle nostre contrade 
più di cristianesimo, religione di pace, 
essenza d’amore. E. Vercesi. 
  

Cose di Corte e di Governo 

Il Re prima di partire benefica. 

Napoli, 19. — S. M. ha inviato al com- 

i meniamo vanto, come di una nostra 
prontezza d’ ingegno. 

| Essendo ormai noto lippis et tonsoribus 
l’astio dei socialisti contro la compagnia 
di Gesù, il nostro indovinare non ha 
avuto certamente gran merito.- 

In quell’articolo, pare che il socialista 
scrittore perda addirittura le staffe: tanta 
è l’ira di cui si mostra invasato. E ne 
dice di così .marchiane che varrebbe la 

zione del pubblico, se il tempo e lo spa- 
zio non ci mancasse. 

I 

L'argomento. 
Ge lo dà lui, l’Avanti, con le seguenti 

parole : 
« Ha fatto il giro della stampa cleri- 

cale e dei fogli sedicenti liberali conser- 
vatori e monarchici un preteso decalogo 
del parlito socialista, che per le asinerie 
con arte di malafede in esso condensate 

‘ destava in ogni animo alieno dal gusto 
della menzogna settaria un senso Vvivis- 

È i simo di schifo e di disprezzo contro i 
Gli intellettuali francesi ai quali allude , 

mo
re
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 turpi compilatori. Ci fu tra i nostri com- 

pagni chi volle cercare donde fosse ve- 
nuta quella porcheria, ma il luogo d’ori- 

"A ACRRO i gine non potè essere scoperto; pare, s’ è 
mente, dopo tante evoluzioni, ma vorreb- è © Sr pit È 7 , 

as COP La so detto, che sia roba importata d’oltr’Alpe. 
i Ma, senza dubbio, quel decalogo è opera 
: gesuitica ». 

arrischierebbero di annientare l’ esercito ! 
nazionale, per mantenere poi un altra: 

i esercito, magari quello tedesco, meno t 

  
, tammo, 

i missario regio cav. Chiaro lire 50.000; 
perchè le distribuisca ai poveri della città. | 
Domani i reali faranno ritorno a Roma. 

La grande questione dei lavori di Roma. 

Roma, 19. — Si annunzia che nella 
conferenza che ebbe luogo iersera tra il 
sindaco Golonua, Zanardelli, Di Broglio 
e Giusso per i lavori per Roma, si addi- 

presto stabilire la cifra dell’anticipazione 
che il governo concederà a Roma. 

Il Governo sì è formalmente impe- 
gnato a presentare al più presto possibile 
un progetto di legge sulla base di tale 
accordo. 

Nella casa reale, 

Roma, 19. — Parlasi del possibile ri- 
: È torno di Rattazzi a ministro della Real 

anche quella parte di vero che sì con-. Casa; al posto di prefetto di palazzo si 
fa il nome del conte Pelli Fabbroni, fio- 

rentino. Per la successione alla carica di 
primo aiutante di campo si fanno i nomi 
di Morra di Lavriano e di Lanza. 

Un'altro sottosegretariato ? 

Roma, 19. — Il Fanfulla raccoglie la 
voce che, col Criterio del nuovo decreto 

lavoro apologetico quello del giovane | determinante le attribuzioni del Consi- 
glio si creerebbe un sottogretariato per 
la Presidenza, e che attualmente sarebbe 
in predicato l'on. Massimini. 

di Zanardelli. Questi può scegliersi i suoi 
intimi e sa sceglierli bene. nad 1 

Una straordinaria sessione d'esame. 

Roma, 19. — Un’ordinanza di Nasi 
concederà una sessione straordinaria di 

‘ esami agli alunni delle scuole secondarie 

dal noto Padre Didon sullo spirito mili- che per ragioni imprescindibili non pote- 
rono presentarsi ad una sessione ordi- 
naria e furono rimandati in qualche 
materia. 

A proposito della severità nasina! 

Ciccodicola ritorna. 

Roma, 19. — Appena esauriti i lavori 
della Commissione anglo-italiana, il mag- 

: Abeba, dove il governo ritiene necessa- 

  

ria, più che utile, la sua presenza. 

Note e commenti 

  

Il titolo. 
Costretti dalla nostra professione gior- 

nalistica, prendemmo in mano l’altro dì 
il maggior organo dei socialisti italiani, 
l’Avanti. Scorrendolo, c’ intoppammo con 
l'occhio in un titolo dai caratteri grossi : 
La coda dello scorpione. Di tratto posam- 
mo il giornale sul tavolino (tenendo tut- 

  

Oh! plaudite manibus a quel: il luogo 
d'origine non potè essere scoperto; a quel: 

i pare, s'è detto, ece.; a quel: Ma, senza; ur: 1 ERE ; RE 
: 7 3 i 3 g I baragliarono 

dubbio ecc. E° un ragionamento che vale : Teco sold ua MeesIa sbe AGFIAZO 
i comptetamente gli Ojagi e li incalzarono un perù. Come se, in mezzo ad una folla 

noi avessimo ricevuto alle spalle una le- 
gnata senza saper da chi e ci voltassimo 
inferociti ad uno che, pel vestire o per 
la figura, non ci vada a genio e gli di- 
cessimo : io non so veramente chi m°ab- 
bia battuto; ma, senza dubbio, m° hai 
battuto tu. Un'altra cosa va ancora 03- 
servata. L’articolista dell’Avantà non ha 
diritto di rilevare, come fa, asinerie in 
altri. Per bacco! è in casa sua, nel suo 
partito che sì stampa l’Asino. 

Ancora per la conferenza Pavissich. 
Nel numero di lunedì 18 corr. ripor- 

nel .« Note e, commenti» un 
brano di articolo della Patria del Friuli; 
relativamente alla conferenza del Padre 

i Pavissich. Di ciò pare-l&&warsi il Friuli 
e, citate le parole della Patria, «.... Dob- 
biamo poi osservare che egregi signori, 
i quali per naselta non sono cittadini udi- 
nesi, credono d’ impancarsi tra noi quali 
maestri e donni, ed in pubbliche assemblee, 
per conferenze od altro, cereano d’ imporsi 
quando nulla hanno capito e forse non 
capiaanno riguardo il buon senso e lo spi- 
rito della gente friulana...» prosegue dicen- 
do: « Avrei tenuto di questo il solito conto 
cho tengo dei soli-sproloquii sgrammati- 
cati di quel tal pulpito. Ma stavolta lo 
vedo riportato nel Crociato; e con esplicito 
assenso, poichè conclude: « Non possiamo 
o meno di unirci... ». 

Ora, siccome del collega che dirige il 
Crociato"apprezzo l'ingegno e le altre doti 
che ne fanno un avversario rispettabile, 
la cui parola ha un valore, e con cui e’ è 
sugo a discutere, domando al collega che 
dirige il Crociato : 

1° ammette egli dunque in genere 
che in Udine non.abbia diritto di pren- 
der parte alle pubbliche discussioni chi 
non è nato a Udine? i 

2° e nenche chi, pur non essendo nato 
a Udine, ma essendo cittadino italiano, 
vive della vita udinese, e lama, e vi 
spende, oltre il suo lavoro professionale, 
la sua modesta attività di cittadino — e 
vi paga le imposte? 

3° se questo crede, il collega del Cro- 
ciato, perchè il presidente dell’assemblea 
della sala Cecchini, accettando i contrad- 
ditorii, non ne dichiarò esclusi.... i non 
nati a Udine? 

4° e in questo caso, perchè il presi- 
dente stesso condusse e presentò « ad 
impancarsi fra noi quale maestro e donno » 
il gesuita Pavissich, non nato nè dimo- 
raute in Udine, non italiano ma slavo, 
e cittadino austriaco ? 

Attendo dal collega avversario risposte 
franche ». 

Ora, noi. Premettiamo primieramente, 
a scanso d’equivoci, che il Note e Com- 
menti sul Crociato del 18 corr. non fu 
scritto dal direttore Don Marcuzzi (che è 
assente) ma da un suo sostituto. 

In secondo luogo ringraziamo il Friuli 
delle dimostrazioni di stima fatta al no- 
stro direttore. Quindi diciamo che sa- 
rebbe fare un torto all’ingegno del pro- 

fessor Mercatali, asserendo che egli non 
abbia inteso come l associarsi ad una 
frase d’un articolo non voglia dire sot- 
toscrivere all'intero contenuto di quel- 
l’articolo. 3 

Così pure non possiamo credere che 
il medesimo prof. Mercatali non abbia 
intravveduta una risposta alle sue do- 
mande nell’esclamazione posta da noi a 
piè del brano citato dall’ articolo della 
Patria. Dunque, dato questo, non sap- 
piamo con quale intendimento ci sieno : tavia l'indice sul detto titolo): ci era en- ‘ 

trato in testa il ghiribizzo di proporci 
l’indovinello di che cosa venisse sotto a 
siffatto titolo. Diciamo ‘che, alla prima, 
ci apponemmo al vero, pensando che vi 
si dovesse trattare dei gesuiti: nè di ciò 

  

  
‘ rivolte le sopradette domande. Giò è per. 
noi una cosa fuor di luogo; e non vi ci 

prestiamo più di così. 

"de 

Un epigrafe del Papa. 
Il Comitato per innalzare la Croce mo- 

numentale sul Motterone, del quale fanno 
parte S. A. R. la Duchessa di Genova, 
madre, Sua Ecc. Mons. Pulciano, l’ill.mo 
senatore Borromeo, ottenne dal Santo 
Padre questa classica iscrizione, da inci- 
dere sul monumento: 

Jesu Christo Deo - Vigesimi Huius Ineuntis 
Sacculi - Restitutae Per Ipsum Salutis - Ver- 
gantis Utrius Incolae - Ad Verbanum Lacum 
- Anno Primo - Fecere - Secundo Dicarunt. 

LEO XIII. 
  

La rivoluzione nell’Afganistan 

E’ riportato dai giornali russi il se- 

guente telegramma da Tackheut: 
«L’Afsanistan è in rivoluzione in se- 

guito a gravi ostilità aperte nella valle 

dei Kouram. . 
Inseguendo un agente britannico, certo 

Djehandad-Khan, gli Afgani penetrarono 

nel territorio della tribù degli Ojagi. 

Questi, in numero di circa 6000, affron- 

tarono gli Afgani, le cui forze non su- 

peravano i 2000 uomini. 
Il combattimento fu sanguinoso e ac- 

canito. 
Gli Afgani ebbero un capitano e pa- 

fino sul territorio britannico. 
Ma là trovarono le truppe inglesi che 

li costrinsero a retrocedere. 
Perciò gli afgani sono irritatissimi con- 

tro gli inglesi che accusano d’ aver pro- 
vocato l'incidente di Djehandad-Khan, e 
la cosa può avere serissime conseguenze. 

I due eserciti indo-britannico e afgano 
stanno l'uno di fronte all’ altro, pronti a 
venire alle mani, se fra il vicerè Curzon 
e l’emiro Nabiboulloh Khan non inter- 
viene prontamente un acordo. » 

Questa notizia è grave: aspettiamo altri 
telegrammi che confermino la cosa. 
  

La guerra anglo-boera 

Due indigeni fucilati. 

Londra, 19. — Due indigeni furono 
fucilati dai boeri, perchè accusati di aver 
fornito informazioni agli inglesi, nel di- 
stretto di Middelburg, il quale è stato 
completamente dai boeri. 
  

sera    

Nuove elezioni politiche. 

Vienna, 19. — Il -Ministero dell’interno 
avrebbe impartito questa notte ) ordine 
a tutta la Luogotenenza dell’ Austria di 
preparare Je nuove elezioni politiche che 
si farebbero ai primi di gennaio. Il nuovo 
Parlamento verrebbe convocato verso la 
metà di Gennaio, La disposizione è molto 
commentata. Le nuove elezioni si fareb- 
bero sulla piattaforma delle questioni 
economiche. a 

Quando si faranno le elezioni. 

Trieste, 19. — Il Piccolo annunzia che 
il ministero ordinò stanotte alla luogo- 
tenenza di preparare le elezioni generali 
politiche pel 9 e pel 23 gennaio pros- 
simo. 

In Serbia spira cattiva aria, 

Belgrado, 19. — Due ministri si sono 
dimessi ; la situazione è grave. 

Gli ufficiali e gli impiegati non rice- 
vono da mesi lo stipendio. Si parla di 
ridurre il pagamento della rendita. 

Delle scene violente sarebbero avve- 
nute fra la Draga e il re, rifiutando an- 
cora la czarina di ricevere la Draga. 

Il re visiterebbe lo czar nel Gaucaso 
in primavera. 

pcontro ferroviario, 

Helena (Montana) 19. — Vi fu uno 
scontro di treni presso Culberston, sulla 
Great Naithern. 25 giapponesi sono morti. 

Por i bieri si farebbe troppo. 

Londra; 19. — Nel mare del Nord tre- 
dici pescatori olandesi attaccarono una 
barca peschereccia inglese salendo a bordo 
di essa e ferendo gravemente parecchi 
inglesi al grido di « Viva i Boeri ». Gli 
olandesi avevano prima chiuso nella ca- 
bina il proprio capitano. La barca inglese 
potè rifugiarsi ad Ostenda. 

La Germania per l' Esposizione di Torino, 

Berlino, 19. — Il Governo ha iscritto 
nel bilancio 30,000 marchi pel concorso 
d’arte industriale germanica all Hsposi- 
zione del 1902 a Torino. 

Che razza di libertà.! 

Madrid, 19. — Trecento studenti fecero 
una dimostrazione, obbligando i cocchieri 
a gridare: « Viva la libertà ». Presero a 

‘ sassate le vetture di coloro che rifiu- 
: tavano di gridare. Alcuni passeggeri ri- 

‘ masero contusi.   

papi 

Una chiesa nazionale 

L’ ultimo quaderno della Revue des 
Deux des Mondes contiene un articolo di 

Ferdinando Brunetière destinato a far 
molto rumore in Francia e fuori. L’ il- 

lustre accademico francese ha il dono di 

sapere intuire i tempi e di segnare, quando 
l’ora è venuta, un fatto, una verità che 
tutti vanno d’ accordo nel constatare nel 
segreto della loro coscienza. 

Così avvenne quando Brunetière attaccò 

vivacemente Emilio Zola, il becchino. 
della moralità. e più vicino a noi, allor- 
chè pronunziò la famosa frase: La scienza 
ha fatto bancarotta. Il momento era ben 

scelto, la frase incisiva. Fece quindi for- 
tuna. Ora all'indomani della legge for- 

caiola contro le congregazioni religiose, 
— legge che al dire di Viviani non è 

che il preludio di una guerra ad oltranza 
contro il cattolicismo stesso — stesso — 
sì parlò con molta insistenza del pericolo 

di un rinnovellamento del gallicanismo 
galvanizzato. Le congregazioni religiose 

sono sotto l’ immediata dipendenza della 
Santa Sede, mentre il clero secolare con- 
cordatario, pur dipendendo ed immedi- 
tamente da Roma, è più vincolato allo 

stato che non nasconde le sue simpatie 
per una chiesa nazionale. 

Una chiesa nazionale è un controsense, 

perchè — dice Brunetière. — una reli- 

gione nazionale è necessariamente una 

religione gelosa, una religione di diffi 
denza, di odio, e di uno spirito contrario 

a ogni idea di religione. 
E prosegue: «Un Dio inglese è ancora 

Dio? La Chiesa «stabilita » ci permetterà 
di provare qualche pena a crederlo. Dac- 
chè il cristianesimo apparve nel mondo, 
una religione non potrebbe essere esclu- 
siva ad un popolo, perchè è proprio della 
società religiosa di oltrepassare i confini 
della società politica, di essere più estesa, 
più vasta, più umana.» Ed ancora: « Non 
ci potrebbe essere un cattolicismo indi- 
viduale e locale; i termini sono contrad- 
ditorii. » 

E completando questo pensiero, ag- 
giunge: « Una politica, una letteratura, 

un’ arte possono essere nazionaliste o na- 
zionali; fors anco debbono esserlo. Ma 

nè la scienza, nè la morale, nè la reli- 

gione debbano nè potrebbero essere quan- 

d’anche lo volessero. C'è un'arte tedesca, 

una letteratura inglese; non ci potrebbe 

essere una scienza «russa» una morale 
«americana » e un cattolicismo «francese.» 

I settari, che aspirano alla voluttà di 

svellere le radici del cattolicismo dal suolo 

francese, vorrebbero una GChiesa nazio- 

nale, in servizio, a disposizione dello stato, 
come una polizia di « nuovo genere » 
per farla cadere in frantumi il giorno 
che non obbedisse ai cenni del governo. 

« Rappresentiamoci — osserva il fine di- 
rettore della Revue des deux mondes — 
che cosa sarebbe una chiesa nazionale. 

Quando si sarà strangolata nel nostro 
paese la libertà d’insegnamento — e in- 

‘genui sarebbero coloro che non volessero 
vedere che prossima è la scadenza. — Il 

Consiglio Superiore dell’istruzione pub- 
blica per soddisfare al voto delle fami- 
glie formulerà il programma di una « fi- 

losofia di stato »; ed un nuovo Gousin 
che si chiamerà Buisson o Darlu, si in- 

caricherà di inghirlandare de’ fiori della 
sua eloquenza il buffo e gretto utilita- 
rismo. Sull’ origine del mondo è sul 

« nominato Dio » mon si professeranno 

più nei nostri licei che le opinioni, non 

saranno riconosciute conformi all’ ultimo 
stato della scienza; ciò che vuol dire per 
parlare più francamente « analoghe » alle 
necessità della difesa repubblicana. Si- 
milmente a una Chiesa nazionale corri- 
sponderebbe anzitutto un Credo nazionale, 
i cui termini saranno stabiliti in Consiglio 

di Stato. 
« Essendo la Francia cattolica di tra- 

dizione, di costumi, di fatti, sì rispetterà 
il cattolicismo, ma se si eleva una diffi 
coltà d’interpretazione sopra un versetto 

di San Paolo o di San Giovanni, la que- 
stione non si potrà dirimere che alla 
sezione del « contenzioso ». I funzionari 

del ministero dei Culti « purgheranno » 

il catechismo; ed i predicatori non sot- 

tometteranno forse i loro discorsi, ma 
dei severi « comunicati » assicureranno 
V ortodossia politica. uf 

E non avviene forse questo nelle chiese 
veramente « nazionali » in Russia, per 
esempio, sotto l'occhio inqusitoriale di 
Pobidonotseff? e in Inghilterra, almeno 
nella chiesa stabilita ? » 

tout {cui isernia 
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I lettori mi perdoneranno queste lun- 
ghe citazioni che hanno ui valore dav- 
vero inapprezzabile. Ferdinando Brune- 

titre è un apologeta di primo ordine; 
venuto dal pelago a riva, passando attra- 
verso a tutte le scuole dei contemporanei, 

egli incominciò col porsi il problema 

della moralità. Poi stette ad osservare. 
Il fatto grandioso del cattolicismo, dif 

fuso in tutti i paesi, combattuto ad ol- 
tranza da tutte le parti, con tutte le armi, 

eppure sempre in progresso, gli fece gran- 

dissima impressione, Si diede a studiarlo, 
‘negativamente prima, positivamente poi. 
Si era detto che la scienza lo contraddi- 

ceva. Studiò con intelletto d’ amore, le 
risposte della scienza e venne alla con- 

clusione che là dove le. « scienze » vole- 
vano distruggere «l'assoluto » «il nomi- 
nato Dio» là appunto fecero bancarotta. 
Allora fece un passo innanzi. 

Studiò il cattolicismo in sè stesso e 
quando un giorno gli chiesero a che 
punto trovavasi nella sua evoluzione reli- 
giosa rispose: Andale a Roma e lo saprete. 

Ecco la sua professione di fede. 
Ora fa l’apologia del cattolicismo, ossia 

della religione che trascende le barriere 
nazionali, ed abbraccia tutta 1 umanità. 
Non cè un Dio per gli inglesi, un'altro 
pei francesi, pei russi, pei tedeschi, per 

gli americani, per gl’ italiani. No, ma V'è ; 
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un Dio solo, una sola Chiesa, un solo 

battesimo, una sola redenzione. 
E. Vercesi. 

Di " n 5 " I : 

isquisizioni.... finanziario 

Roma, 21. 

Dopo un anno di discussione e di proposte . 
Due sentenze opposte — Chimirri, Wol- f ’ 

lemborg, — Carcano — La disillusione 

generale — Le speranze per l'avvenire. 

Le notizie politiche del giorno versano 

deli’ on. Carcano sugli sgravi e sulla ri- 

l
i
e
 

forma finanziaria. Poveri progetti! si può ‘ 

ben dire che da tante discussioni, da 

tante promesse, da tanti studii fatti è 
nato il ridiculus mus della favola. 

Riepiloghiamo brevemente i precedenti 
di questo progetto. E° un anno che la 

questione della riforma finanziaria si di-. 
batte sui giornali e periodici scientifici 
d’Italia non meno che nei circoli poli- 
tici e nei gabinetti dei ministri. In se- 
guito agli avanzi del nostro bilancio due , 
correnti diverse si sono dimostrate in 
fatto di riforma finanziaria: l'una (che 

i lettori già conoscono dal sunto dello 
studio del comm. A. Monzilli sulla Ri- 
vista politica pubblicato giorni sono dal 

Crociato), vorrebbe dedicare questi mi- 
lioni alla conversione delia rendita: l’al- 

tra ad alleggerire un certo numero di. 
tributi, e più specialmente quelli che 
colpiscono le classi popolari. L'una e' 
l’altra delle due idee come ha i suoi pa- 
trocinatori, così ha ancora le sue buone. 
ragioni per essere sostenuto come del. 

resto nè luna nè Paltra manca dei suoi 
inconvenienti nell’effettuazione. Il go- 
verno, forse non a torto si è fatto pa- 

trocinatore dell'idea degli sgravii. Dico 
forse non a torto, perchè dinanzi al pe- 
ricolo che il disfgio economico minaccia 
l’Italia, una buona riforma finanziaria a 
favore delle classi meno abbienti, alcuni 

sgravii delle tasse sui generi di prima 
necessità, avrebbe servito a rialzare non 

poco le condizioni economiche del no- 
stro paese, ed a togliere all’ Italia quel 
primato — troppo duro primato — che 
esso in fatto di asprezze fiscali ha fin’ora 
tenuto sopra le nazioni consorelle. 

Il proposito adungue del governo era 

3 APPENDICE 
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Dio non paga il sabato 

  

Ii volume ancora aperto recava nella 
pagina un’articolo col titolo : « Resoconto 
della esecuzione capitale del condannato 
Giorgio Maria, fraticida di S. Germano ». 

[CAPITOLO II 

A S. Germano nel 1835 abitava una 
buona famiglia di commercianti: i Ma- 
rin, che godevano meritata fama. Augu- 
sto era il maggiore, Giorgio il minore 
dei due fratelli ed erano sempre vissuti 
in perfetta concordia, concordia che si 
rallentò dopo che Giorgio prese moglie. 
in capo all'anno nacquegli un bimbo che 
chiamò Giorgio, il quale crebbegli come 
un demonietto capriccioso, e sempre scu- 

‘sato dai suoi genitori. 
Di qui appunto originarono i dissapori 

ira i fratelli Marin, che Augusto non 
potea soffrire le scappatelle di Giorgietto ; 
cosicchè un dì uscì di casa e si divise 
(lal fratello e cognata. Dopo un mese per 
interposizione di amici fu fatta tra loro 
pace sincera e Giorgietto, ch’era di buon 
cuore, si corresse de’ difetti e cangiò 
condotta. : 

Intanto gli affari di Giorgio, avevano 
preso poto buona piega, mentre quelli 
di Augusto prosperavano. Questi che avea 
ormai 35 anni, si decise di prender mo- 

  

a
 

4 

So
ri

 
3A 
AM
PI
A 

pic
a 
M
I
R
I
 

i 

lodevole, ma (c’è un ma).... ancora nulla 
sì è fatto dopo un anno di discussioni e 

di proposte. Ho detto un anno di propo- 
ste: poichè fine dall’ ottobre dello scorso 
anno, imperante all’ interno l’on. Saracco 
e alle finanze l'on. Chimirri, fu da que- 
sto formuiato un progetto di legge per 
la diminuzione graduale del dazio comu- 

nale e per una riforma delle leggi sulla 

ricchezza mobile sui fabbricati, sull’ im- 
pesta fondiaria, ecc. Ma il progetto, per 

la caduta del gabinetto Saracco, restò 
negli archivi del ministero delle finanze. 
Venne l'on. Zanardelli e la sua presen- 
tazione al paese fu appunto sulla base 

di un programma di riforma finanziaria. 

Tre volte l’on. Wollemborg ha rimaneg- 

giato il suo. « omnibus » finanziario, e tre 
volte i suoi progetti furono respinti dalla 

Commissione dei nove da prima, da ul- 
timo dagli stessi suoi colleghi ministri 
radunati in Consiglio. Wollemborg si di- 

mette, è l'alba del potere spunta per 
l'on. Carcano. 

Appena preso possesso del suo nuovo 
ufficio, si diceva essere intendimento del- 
l’on. ministro d’abbandonare qualsiasi 

anche modesto tentativo d’abolizione o di 
riduzione del dazio consumo, perchè a 
mettersi in questo ginepraio ©’ era non 

solo da perdere il portafoglio, ma c’era 
anche il pericolo di gettare un vero scom- 

piglio nelle finanze comunali e dello 
Stato; — si doveva quindi procedere agli 
sgravi (che dovevano consistere nella abo- 
lizione della quota minima fondiaria, ed 

in una parziale riduzione della tratta sul 

sale) coll’avanzo del bilancio e con quanto 

si ricaverebbe dall'imposta progressiva 
stila rendita. Ma (oh! quanti ma... tradi 
tori) anche questi progetti annunziati le 
tante volte, commentate in tanti modi 

da giornali e da periedici, ebbero delle 

variazioni. Difatti i lettori già conoscono 
le ultime proposte approvate nel Consiglio 

È ; ) .< del ministsi di giorni s e dicono ap- per la maggior parte intorno ai progetti ; del m nistsi di lorni sono e dicono ap 
> 5 ‘ provate definitivamente. 

Dalla lettura di queste proposte (che 

io tralascio di riportare perchè già note 

ai lettori) ognuno può accorgersi come le 
grandi riforme finanziarie, le grandi pro- 
messe dell on. Zavardelli sono con que- 
sto progetto ridotte al disotto ancora dei 
minimi termini; sì che tutti i giornali, 

eccettuati naturalmente gli amici del mi 

nistero, sì domandano se valeva proprio 
la pena di farci attendere per nove mesi | 
interi, di far loro consumare tanto tempo 
e tanto inchiostro per tanti articoli e com- 
menti, quando tutto il programma finan- 

ziario avesse dovuto finire in una parte 

così che si è tentati a credere che il mi- 

nistro delle finanze ha proposto questo 
progetto tanto per far vedere che sì man- 

tengano, almeno in parte, le promesse 

volte solennemente ripetute. i 

Ma forse questo progetto. non è altro 
che il principio di una lunga serie di 
altre leggi tendenti ad ottenere gradata- 
mente, senza scosse al bilancio dello Stato 

e dei Comuni, la desiderata e pur tanto 
necessaria riforma? I giornali ministeriali 
dicono che questo appunto è l’idea del- 
l’attuale ministero, e si sforzano a provare 

che nelle attuali condizioni è impossibile 
far di più, quando non si voglia rovinare 
lo Stato ed i Comuni. Non potendo ag- 
giungere nulla in proposito, culliamoci, 

o lettori, nella magra speranza che al- 
meno i nostri nepoti abbiano da riuscire 

od ottenere quello che a noi non è oggi 
neppur permesso ci sperare. at. 
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I litografi scioperanti. 

Milano, 19. — Stasera alla Camera di 
Lavoro, i litografi deliberarono lo scio- 
pero parziale, limitandolo solo agli sta- 
bilimenti che non concessero il minimo, 
secondo la nuova tariffa. Gli scioperanti 
sono 1500. 

Una perquisizione che provoca un grave sciopero. 

Bruaelles, 19. — Avendo l’ autorità giu- 
diziaria di Charleroi sequestrati i registri 
dell Unione vetraria, i vetrai riuniti in 
assemblea straordinaria decisero lo scio- 
pero generale qualora detti registri non 
sieno immediatamente restituiti. 

Tale decisione 6 stata comunicata al 
magistrato del presidente dell’ Unione. 

Gli industriali si agitano per evitare 
questo nuovo sciopero, che dopo quello 
recente durato dieci mesi, sarebbe disa- 
stroso per l'industria vetraria nel Belgio. 

I prandi industriali estransi dal conflitto, 

Parigi, 19. — Irappresentanti parigini 
delle grandi miniere carbonifere dichia- 
rano che le Compagnie rimangono estra- 
nee al conflitto, spettando al Governo lo 
intervenire per mantenere l'ordine e far 
ispettare il lavoro. 
Nelle miniere abbandonate dai mina- 

tori, si prendono le misure di covserva- 
zione dei pozzi. : 

Si prevede un notevole aumento sul 
prezzi dei carboni e le riserve sembrano 
non siano tanto scarse. 

ll Governo mentre tratta per la conci- 
liazione, completa le misure di precau- 
zioni per non essere sorpreso. 
  

Uno seandalo alla Camera francese 

Il prestito per la spedizione in Cina. 

Parigi, 18. — Si discute il progetto 
del Governo pel prestito di 265 milioni 
al 3.0;0 per fronteggiare le spese della 
spedizione in Cina e pagare la indennità 

ai sudditi francesi danneggiati durante 

la guerra, che la Cina rimborserà in 39 

annualità. 
La Commissione incaricata di riferire 

sul progetto propone di ridurre il pre- 

stito a 210 milioni, escludendo i missio- 
nari dall'elenco dei sudditi francesi 

aventi diritto all’ indennità. 
Destournelles deplora che la guerra in 

Cina non fu giustificata da alcun ints- 

resse economico, e si dichiara contrario 
di fare distinzione fra gli indennizzandi., 

Hubbard, relatore, risponde alle osser- 
vazioni di Destournelles, dicendo che il 
Governo non deve sostituirsi alla Cina, 
per rimborsare immediatamente i danni 
di collettività religiose o finanziarie. Do- 
manda come può mai ammettersi che il 

Governo, che espelle le Gongregazioni 

dalla Francia, faccia poi un prestito a 

favore di quelle danneggiate in Cina. 

Termina biasimando il proselitismo reli- 

gioso che in Gina nuoce agli interessi 
francesi: pone in rilievo l'insufficienza | 

delle garanzie nella offerta delia Gina 

pel pagamento delle annualità. 
Berthelot critica le conclusioni della 

Commissione. 
Ribot, uno dei capi degli opportunisti, 

protesta pure ‘contro la relazione della 

Commissione. 
Berteaux, radicale socialista, interrom- 

pendo, dice che il linguaggio di Ribot è 
sconveniente; pronuncia contro di esso 
rive parole e minaccia di schiaffeggiarlo. 

Scoppia un violento tumulto. 
Il Presidente Deschanel, in mezzo al- 

l’agitazione, consulta la Camera circa 
l'applicazione della censura a Berteaux. 

La Destra ed il Centro danno voto fa- 

‘vorevole, e la Sinistra vota contrario. La 

censura è approvata. 
Deschanel invita Ribot a continuare il 

suo discorso, ma Ribot non riesce a farsì 
intendere. 

i       

L’ Estrema Sinistra copre la voce del- 
l’oratore mediante vociferazioni e bat- 

tendo i banchi. 
Deschanel supplica invano la Camera 

di ascoltare Ribot. 
Questi protesta con veemenza. 

I socialisti fischiando, Ribot in mezzo 
al tumulto lascia la tribuna e ritorna al 

suo banco acclamato dagli amici. 
Deschanel si copre e sospende la seduta. 

Ripresasi la seduta, Deschanel dice: — 
Nell’interesse della Repubblica la Camera 
riprenda la discussione dell’ ordine del 

giorno. 

La calma è ristabilita. 
Ribot continua il discorso. Rileva l'in- 

teresse della Francia di conservare la 

protezione delle missioni religiose in O- 

riente. 
Ribot conclude chiedendo un tratta- 

mento eguale per le vittime della Cina 

e invita il governo a continuare in Oriente 
la politica tradizionale della Francia. 

Il seguito della discussione è rinviato 

a domani. 
e 

Secondo Congresso dell’ apo- 
stolato della preghiera € 
della divozione al s. Cuore 
di Gesì. 

(Nostra corrispondenza) 

Milano, 19. 

Non lo credevo. Quest’ oggi la chiesa 

di s. Carlo — sede del congresso — è 
così gremita che di più non potrebbe 
esserlo. E questa volta non di donne. 

Non. basta. C'è nell’ambiente una 

grande animazione. Si discute con calore, 
le proposte sono tutte pratiche e del mas- 

simo interesse. Si tratta infatti di pre- 

servare il nostro popolo immune centro 
la propaganda tenace che i protestanti 

fanno nei nostri paesi. 
Le sezioni di questa mattina furono 

animate per la concorrenza di buon nu- 

mero di congressisti. I considerando pro- 
posti e portati nelle adunanze — furono 

approvati, salvo leggere modificazioni. I 

considerando sì riferivano : 
a) sulla preghiera quotidiana a Maria 

  

SS. come mediatrice presso il cuore di 

Gesù. 
b) sul modo di promuovere — non il 

riposo festivo, ma la santificazione della 
festa negli stabilimenti industriali e bot- 

teghe ; 
c) sul mezzo di promuovere un’agita- 

zione intesa ad ottenere misure tutorie 

alla detta santificazione. 
Relatori alla adunanza di questa sera 

sono stati il P. Mattiussi, il prof. Tala- 
mani, il rag. Belloni e proposto Locatelli. 

I due discorsi — applauditi — sono stati 
tenuti da mons. Pogliani e Don Davide 

Albertario. L’adunanza finì tardi. sem. 

ca hat 7 cali = ffotizie iiallane 
Allarmante stato dell’ arcivescovo. 

Genova, 19. — La malattia di S. E. il 

nostro arcivescovo si svolgeva con liete 

speranze di guarigione. Invece all’ im- 

provviso oggi si verificò un aggravamento, 

causato da catarro polmonara sopravve- 

nuto. La depressione delle forze desta 
gravi apprensioni. 

  

    
  

Facciamo voti per il ristabilimento della 

saiute dell’ illustre presule. n di I 

Grave orisi comunale. 

Catania, 19. — Il dott. Pietro Cagni, 

segretario di prefettura, con decreto pre- 

fettizio, quale commissario ha assunto 

l’incarico di provvedere a tutti 1 rami 

1 servizio dell'’amministrazione comu- 

nale. 

—
 

Lavia di Napoli e dei dintorni, 

Napeli, 19. — Venne arrestato Dome- 
nico Javarorie, assessore comunale di Ca- 
soria, per truffa e falso. 

Si vuol passare alla pratica, 

Roma, 19. — In seno alla Commissione 
per i contratti agrari del lavoro inter- 
vennero i ministi Baccelli e Cocco-Ortu, 
il quale ultimo esortò i componenti a 
lasciare da parte le teorie, attenendosi 
semplicemente alla praticità delle propo- 
ste che debbono essere presentate e di- 
scusse al Parlamento; disse che bisognava 
preoccuparsi dell’ attuale agitazione dei 
proletari, che non è solo italiana, ma 
internazionale, 

Il terrore in Sardegna. 
Sassari, 19. — Si ha da Pattada che 

in quelle campagne venne assassinato a 
scopo di vendetta il proprietario Salvatore 
Sotgia. Gli assassini, consumato il delitto, 
seppellirono il cadavere in campagna. Il 
delitto risalirebbe ad alcuni giorni. Tutte 
le ricerche per trovare il cadavere furono 
vane. Non si hanno indizi sugli assassini, 

Uno splendido testatore, 
Torino, 19. — Venne ieri aperto il te- 

stamento olografo del testè defunto com- 
mendator Francesco Molines. Si trovarono 
varli legati ed opere di beneficenza per 
oltre due milioni, fra cui un milione per 
l'ospedale Cottolengo e mille lire di ren- 
dita per il Consorzio Nazionale. 

TEOR: AGEREOOE Bi 

Congresso grandinifugo di Lione. 

Nei giorni di venerdì 15, sabato 16 e 
domenica 17 corr. ebbe luogo a Lione 
il Congresso per la difesa contro la gran- 
dine. Vi erano convenuti vari rappresen- 
‘anti anche dell’ Italia. 
Diamo Ja relazione in quanto ai risul- 

tati; pol ia conclusione. 

IN FRANCIA. 
Il signor Quinand, presidente dell’ U- 

nione del Sud-Est dei Sindacati agricoli, 
osserva che trovò dapprima fra i suoi 
concittadini sorrisi ed incredulità, ma 
che dopo alcuni risultati favorevoli anche 
i resti sì ricredettero in modo che nel 
solo Denicè su 350 proprietari, 347 sotto- 
scrissero per 52 stazioni di sparo. Il Mi- 
nistero di agricoltura regalò 3000 franchi 
e quello della guerra concesse la polvere 
a 30 centesimi. 

Nel 1901 si hanno in Francia 894 sta- 
zioni di sparo che difendono 22900 ettari 
divisi su 73 comuni, 12 provincie e com- 
prendenti 68 consorzi o sindacati. Prima 
delle vendemmie si debellarono 21 tem- 
porali, ottenendo la dispersione delle nubi, 
la diminuzione del vento e delle scari- 
che elettriche; non cadde grandine fuor- 
chè il 28 luglio in cui nella zona difesa 
si ebbe il danno del 10 per 100 mentre 
le plaghe limitrofe vennero devastate; la 
filucia generale è grande; non garantisce 
che più non grandinerà, ma il rimedio 
è buono; lo si impieghi senza aspettare 
spiegazioni che non riusciranno a spie- 
gare un bel nulla. 

IN AUSTRIA. 
Il sig. Gustavo Suschuis di Graz legge 

la sua relazione; le stazioni nella Stiria 
sono 596, la carica di maggior effetto si 
trovò essere di 180 gr. colla polvere con- 
cessa dal Governo a 76 cent. il chilo, 
compreso l'imballaggio ed il trasporto. 

Il successo in quest'anno fu veramente 
soddisfacente benchè non mancassero i 
soliti malcontenti ad attribuire all’ uso 
dei cannoni le siccità colà avvenute. 

Parla poscia delle altre regioni: Bassa 
Austria con 269 stazioni, Garniola con 250, 
Litorale fino a Pirano con 95, Dalmazia 
con 38. Parla delle esperienze scientifi- 
che eseguite per cura del Governo au- 
striaco a S.ta Caterina sulla Lamming e 
rimanda alle proprie pubblicazioni chi 
desidera conoscerle, 

Gonclude che c’è molto da studiare 
prima di spiegare scientificamente il fatto, 
ma che dal lato pratico si ha ottenuto 
molto. 

  

INSECAIA: 

Piemonte. — L'on. Ottavi enumerate le 
950 stazioni del Piemonte dichiara che i 

      

  

(Vedi in IV pagina) 
  

glie, e 
la nuova con vera freddezza. 

Siamo sui primi del 1835. Giorgio spe- 
rava che Augusto, rimasto celibe, avrebbe 

i un di Jasciato erede il piccolo Giorgi 
che ora amava. Ed ecco che quella no- 
tizia gli manda in fumo i suoi sogni 
dorati. lt 

Mancavano 15 giorni alle nozze, quaudo 
Giorgio si scusò presso Augusto di non 
potervi assistere, perchè urgenti affari 
lo chiamavano nel mezzodì della Francia. 
In realtà, non voleva assistere alle nozze. 
Dispose tutto pel viaggio, in cui avrebbe 
condotto seco moglie e figlio, e ciò per 

i la sera del 15 febbraio, Quella sera Au- 
gusto si recò da Giorgio a cenare, e dopo 
restarono soli. 

L'indomani Giorgio, trovandosi ancora 
a Parigi, s incontrò col signor Montebrun, 
ch'era uno de’ suoi amici. 

— Oh! caro, non siete ancora partito? 
— Partirò oggi, se non mi succedono 

contrattempi. 
— E non assistete alle nozze 

gusto ? 

— Non posso davvero. 
‘— Dite che non volete: 

torto a far così. 
— Forse meno di quello che voi pensate. 

Ebbene, vi auguro buon viaggio. 

Addio, amico. 
Vorrete dire, arrivederci. 
Fose sì: ma è più probabile che 

di Au- 

ma avete 

. non ritorni da questi parti, se trovo di 
accomodarmi meglio pei miei affari nel 
paese ove sono diretto. 

ne parlò col fratello, che accolse |   — Buona fortuna, e si salutarono re- 
ciprocamente, 

Lasciato Giorgio, Montebrun ritornò a 
S. Germano per cercare Augusto di cui 
pure era amico; ma la serva dissegli 
che non era ancora tornato da Parigi 
dove (aveale detto) che accompagnava il 

fratello. 
— Ma se io vidi Giorgio a Parigi 

senza il fratello. 
— Il faito è che qui non c'è. 
-- Ebbene tornerò stasera. 
Alla sera tornò, ma invano. Passò una 

settimana e nulla se ne sapea ancora. 

Montebrun era impensierito, così pure ia 
fidanzata d'Augusto e la famiglia di lei. 
Dopo dieci dì, Montebrun ed il futuro 
suocero pensarono a rivolgersi alla pub- 
blica sicurezza per indagini, che riusci- 

    

  
rono infrutinose. Quand’ecco i vicini di 
casa dei coniugi Marin presero a lamen- 
tarsi d’ una gran puzza che diffondevasi 
nei loro appartamenti. Giunta la cosa 
all'orecchio del procuratore del re, volle 
farsi accompagnare dal «sig. Montebrun 
e da un fabbro alla casa disabitata di 

Giorgio. Ed ecco che appena fatti po- 
chi passi nel corridoio d’ingresso, il ma- 
gistrato e quei che lo seguivano racca- 
pricciarono vedendo steso a terra in un 
lago di sangue rappreso l’infelice Au- 
gusto Marin. 

Il sospetto dell'assassinio cadde sul fra- 
tello Giorgio e la moglie di lui. 

La giustizia spedì ordini per l’arresto 
dei coniugi. Furono trovati dagli agenti 
di polizia presso Calois, e tosto arrestati, 
fu strappato loro Giorgetto che avea soli 

dieci anni e dato in custodia al Parroco 
poi a Montebrun eletto tutore. 

Il processo fu clamoroso e per i gravi 
indizi che pesavano sui due coniugi — i 
medici dichiararono che l’assassinato era 

stato colpito da due persone — la giu- 
stizia fu severa: Giorgio fu condannato 
alla morte e la moglie ai lavori forzati 
in vita. Il ricorso in grazia fu respinto. 

Datone avviso al condannato, questi 
richiese del prete, col quale stette per 
oltre un'ora, ritraendone conforto e ras- 
segnazione veramente cristiana. 

Assistette poi alla messa e ricevette la 
Ss. Bucaristia. 

Il giudice gli fece alcune dimande re- 
lative alla sua colpabilità, che Giorgio 
negò ancora, come avea fatto nel pro- 
cesso. E assumendo un tono grave, ag 
giunse : 

-- Io sono vittima d’ un errore giudi- 
ziario; io e mia moglie siamo innocenti. 
Accompagnato dal sacerdote, salì il palco 

| ferale, baciò rispettasamente il Crocifisso 

e due minuti dopo la testa di Giorgio 
cadeva dalla ghigliottina nel paniere sot- 

tostante. > 
L'infelice vedova reclusa vide alcune 

seitimane dopo il tutore Montebrun, che 

bramava conoscere le sue intenzioni pel 

piccolo Giorgio, x 

— Tate, gli disse tra l'altre, che egli 

ignori la sorte de’ suoi genitori; per lui 

siamo morti entrambi. Amatelo e procu- 

rategli a suo tempo onesto collocamento. 
Montebrun si era trasferito a Digne 

col fanciullo. Un dì gli raccontò ch’erano 
giunte notizie d’ un grave disastro di 

viaggio, pel quale i suoi genitori erano 
caduti e morti in un precipizio. Il pic- 
colo si rassegnò a poco a poco alla di- 
sgrazia, e si affezionò a Montebrun, che 
prese a chiamar zio. Questi capì presto 
che bisognava allontanarlo di Francia 
per tema che non venisse a conoscere la 
vera sua storia. Andò a Torino e potè 
ivi collocarlo in un buon coliegio col 
prenome della sua tutrìce: Giorgio Ger- 
viéres. Siccome sino allora lo sì era chia- 
mato col solo nome, Giorgio non sospettò 
punto di non essere Cerviéres. Crebbe 
buono ed esemplare, finchè il Campenni 
lo prese per suo impiegato. All’ epoca 
delle nozze andò, come dicemmo, dal 
Montebruù e allora poi fu sulle traccie 
della fatale scoperta. Rimettiamoci in via. 

CaprroLo III. 

Il Campenni e la figlia erano molto 
inquieti, che da quattro settimane non 
sapevano nulla di Giorgio. Finalmente 
una sera giunse loro inaspettato. Poco 
prima Paolo Morton, trovato per via il 
Campenni, aveagli detto: 
— È così le carte son giunte? 
— No, pur troppo. 
— Credete a quella lettera ? 
— Il fatto vi dà ragione, però bisogna 

att:ndere. 
Ed ecco loro davanti Giorgio pallido 

e costernato. 
Padre e figlia trasalirono. 
— Giorgio! Ah! Giorgio; esclamarono 

vivamente sorpresi.   (Continua).   
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risultati furono soddisfacenti, ed appog- 
giato alle deduzioni del prof. Roberto, 
dice che dove si sparò bene si ottenne 
sempre vittoria. Accennò a tre insuccessi, 
a Novara, Casale e Saluzzo e ne spiega 
le cause. 

Il prof. Roberto, continuando le spie- 
gazioni dell’ on. Ottavi, dice che una vol- 
ta 12 cannoni non funzionarono, che a 
Saluzzo si ebbe un disastro per essersi il 
temporale sdoppiato con un movimento 
secondo un asse orizzontale ed un altro 
verticale, il qual ultimo generò una vera 
tromba che ebbe a svellere 140 alberi: 
contro di questa i cannoni a nulla val-. 
sero; fummo, dice, vinti in quel giorno, 
ma i vinti di oggi saranno i vincitori 
domani! 

A domanda del sig. Chateliier l’on. Ot- 
tavi risponde che i ire consorzi nominati 
sono isolati e lontani, per cui vieppiù 
restano spiegate Ie cause dell’ insuccesso 
e quindi indicato il rimedio. 

Lombardia. — Il prof. Alpe legge la 
propria relazione per la Lombardia, che 
ha 42 cannoni in Milano (provincia), 120 
in Como, 434 in Bergamo, Brescia con 
1412, Pavia con 337; fa la cronaca dei 
molti temporali dispersi e di qualche in- 
successo, specie in prov. di Mantova, e 
couclude col voto espresso a Novara che 
i risultati del 1901 confermano i prece- 
denti quando le stazioni funzionano re- 
golarmente, con mezzi adeguati, e quan- 
do non vi sieno temporali di eccezionale 

gravità. A spiegazioni chieste dal Guinand. 
il prof. Roberto risponde che nella ra- 
gione padana si hanno alle volte tempo- 
rali con una depressione barometrica ec- 
cezionale, e soggiunge molto brillante- 
mente: Vedete bene come anche nell’at- 
traversare l'Atlantico molti piroscafi sfi- 
dano le tempeste ed i cicloni, ma qual- 
cuno resta pure sommerso; eppure, invece 
di smettere ne fabbricate degli altri! » 

Veneto. — Il Veneto è la regione che 
ha più stazioni di qualsiasi altra regione; 
l'on. Ottavi da il sunto della relazione 
con deduzioni molto ottimiste. Vi sono le 
solite eccezioni occasionate da qualche 
imperfezione nell’ organizzazione delle 
stazioni. . 

Conclusione, 

Venne votato un ordine del giorno ri- 
tenente opportuna la fiducia in massima 
nel sistema degli spari e necessario di 
continuare la lotta contro Ila grandine 
colla istituzione dei consorzi su vasta 
scala. 

L' adunanza agricola della diaspis-pentagona. 

Domenica 17 a Treviso nella sala del 
Consiglio Provinciàle convennero oltre 
130 rappresentanti governativi provinciali 

e comunali e interessati nelle questioni 
agrarie della nostra Regione invitati 

dalla Associazione Agraria Friulana per 
sentire le relazioni di tre eminenti auto- 
rità agrarie su tre quesiti sulla questione 
della diaspis pentagona. 

Aderireno alla riunione i senatori e 
deputati della Provincia ed altri, le de- 
putazioni provinciali venete, prùs:sdat Ac 

cademia di agricoltura di Verona, e le 

Cattedre Ambulanti di Belluno, Padova, 

Rovigo, Treviso, Venezia, Verona, Vicen- 

za, Asolo, Bardolino, Bassano, Caprino, 

Castelfranco, Conegliano, Dolo, Este, Fel- 
tee, Lendinara, Lonigo, Padova, Rovigo, 

Schio, S. Daniele, Spilimbergo, Valdob- 
biadene, Vicenza, Valeggio sul Mincio, 

Vomizio Agrario e Sindacato Agrario di 
firano, Circoli Agricoli di Crespino, La- 

tisana, Palazzolo, Palmanova, Pozzuolo, 
Vittorio; e le Gasse Rurali di Buttrio, 
Cusignano, Fauglis, S. Giorgio, Valvasone; 
e le Scuole Agrarie di Brusegana, di 

Valpantena, e di Viticoltura di Cone- 
gliano, la Stazione Basologica di Padova, 
il Sindacato Agricolo di Cavarzere, Me- 

stre, Montebelluna, Padova, S. Donà di 
Piave, I Unione Agricola di Portogruaro, 
e l’ Unione Cattolica Agraria di Treviso. 

Il Prof. cav. Benzi porge a nome del- 
l'associazione agraria di Treviso ed a 
nome della città il saluto ai presenti e 
dice: 

« Noi veneti siamo per natura poco 
propensi a chiedere altrui di difendere i 
nostri interessi. Il concetto del Self-helfe 
è radicato in noi. Però sapremo far sen- 

tire alta e forte la nostra voce, non per 
chiedere speciali favori, ma per una giu- 
sta tutela dei nostri interessi. 

Dei 42 milioni di kg. di bozzoli pro- 
dotti inItalia nell’anno scorso un quinto 
è rappresentato dalla produzione del Ve- 
neto. 

E? doveroso per le nostre rappresen- 

tanze agrarie di lavorare con ‘tutte le 

forze alla difesa di queste grande inte- 
resse della nostra industria agraria ». 

Propone quindi e l assemblea approva 
unanime che la Presidenza della riunione 
sia affidata al sen. Pecile della Associa- 

zione Friulana. Il Pecile legge breve re- 

lazione ringraziando gli intervenuti e gli 
aderenti e dichiara aperta la seduta. 

Dr. Fileni segretario della seduta dà 
lettura delle adesioni e delle assenze giu- 
stificate. Quindi ha la parola l'on. depu- 
tato Bertolini il quale legge la sua rela- 
zione: Quali dovrebbero essere è capisaldi 

di una legge sulla « diaspis », rispondente 
atla necessità della difesa dei paesi immuni. 

Prendono parte alla discussione il prof. 
Poldi, il co. Comello, dott. Bellinato, , 

prof. Benzi, prof. Giunti, on. Caratti, : 

dott, Capellari ed altri. 
Finalmente si vota e si approva l’or- | 

dine del giorno emendato come segue: 
e Il Congresso fa voti perchè nella legge 2 
luglio 1901 sulla « Diaspis pentagona » 

‘siano prontamente introdotte le seguenti ; 

modificazioni ed aggiunte : 
{. Sia imposto ai Sindaci l’ obbligo di | 

esercitare una rigorosa sorveglianza sopra 
tutta la superficie del territorio comunale 
per conoscere, senza ritardo, se in qual- 

che località siano indizi di invasione della : 

Diaspis ; e sia disposto che appositi agenti 

del Ministero di Agricoltura debbano es- 
sere incaricati di ricercare ed accertare 
la presenza della Diaspis. 

2. La dichiarazione di zona infetta 
debbe essere accompagnata dal divieto 
assoluto (compresa la stagione bacologica) 
della esportazione di gelsi o parti di gelsi 
dalla zona infetta, salvo che in un’altra 
zona infetta immediatamente contigua. 

3. Nelle zone non dichiarate infette 
la importazione di gelsi o parti di gelsi 
debbo essere accompagnata dal certificato 
della provenienza immune, vi sieno vie- 
tate la circolazione e la vendita di gelsi 
o parti di gelsi infetti ed i Sindaci ab- 
biano podestà ed obbligo di procedere al 
sequestro ed alla distruzione ; nonchè 
prendere quei provvedimenti che in at- 
tesa delle decisioni ministeriali impedi- 
scano il diffondersi della infezione. 

4, Sia in facoltà del Ministero di A. 
I. C. sentita la Deputazione Prov. di vie- 
tare il commercio ambulante dei gelsi 
nei pubblici mercati in determinate zone 
non dichiarate infette. 

5. Sia data facoltà ai Consigli Provin- 
ciali di deliberare la concessione di in- 
Genuità o sussidi ai proprietari dei gelsi 
per la distruzione della Diaspis salvo a 
ripartire la somma spesa per tale oggetto 
in ciascun anno fra i contribuenti della 
sovraimposta provinciale sui terreni nel- 
l’anno successivo. 

6. All'art, 8 della legge succitata siano 
sostituite disposizioni identiche a quelle 
degli art. 13, 15, 16 del testo unico delle 
leggi intese ad impedire la diffusione 
della fillossera. 

Il dott. prof. G. B. Pitotti presenta a 
sua volta la sua relazione: 

«In qual modo le provincie Venete 
potrebbero fra loro mantenersi collegate, 
nell'intento di dare la desiderabile unità 
ai provvedimenti da prendersi per difen- 
dere dalla Diaspis la nostra regione ». 

Dopo vivace discussione vien proposto 
ed approvato il seguente ordine del giorno: 

« Il Congresso delle Istituzioni Agricole 
Venete, riunite a Treviso per fissare i 
mezzi più opportuni per la difesa della 
Diaspis dei gelsi, e fino a quando nuove 
disposizioni di legge verranno sancite se- 
condo i voti espressi : delibera di affidare 
all Assoc. Agraria Friulana l’incarico di 
coordinare il lavoro di tntti gli abbienti 

agricoli veneti; facendo premure perchè 

l’istituzioni agricole di ogni capoluogo 
provinciale continuino alla tutela della 
gelsicoltura con un lavoro coordinato ri- 

cavato dalle attuali disposizioni legali il 

massimo profitto possibile ». 
L'avvocato on. Caratti imprende la sua 

lettura: 
« Come promuovere nella regione una 

agitazione legale che spinga governo e 
Parlamento ad attuare opportuni prov- 
vedimenti ». e conclude con un ordine 
del giorno concordato con emendamento 
dell’on. Bertolini; ed è il seguente: — 

«Il Congresso, in attesa della riforrha 
della legge 2 luglio 1891 n. 386 invita 
tutti gli Istituti Agricoli della regione ad 
teressare gli on. deputati e senatori ad 
ottenere dal Ministero di Agricoltura la 
promulgazione di disposizioni regolamen- 
tari per la tutela contro la Diaspis sulle 
traccie di quelle analoghe suggerite dal- 
VP Assoc. Agr. Friulana e dal Ministro 
Guardasigilli che richiami la zelante at- 
tenzione dei signori Procuratori del Re 
presso i Tribunali del Regno e vigilare 
pel commercio dei gelsi e foglia relativa, 
per promuovere rigorosamente le azioni 
penali contro quelli che commettono 
frodi e contravvenzioni nel commercio 
stesso ». 

CRONACA CITTADINA 
Osservazioni meteorologiche — 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

  

  

    

    

      
  

19- 11- 1901 | Ore 9|ore 16|ore 21j20I11. 

Barom. rid. a 0 
Alto m. 116.10 

liv. dal mare | 757.4 {755.9 | 707.6 | 759,8 

_Umido relativo 69 59 | 6L — 

Stato del cielo Isereno! sereno; misto misto 

Acqua cad. mm. nr ar = 

Velocità e dire- | 
zione del vento | calma calma calma icalma 

Term, ccentigr. ? 10.9 9.8 8.5 6.5 

( i Fogina; 100 
19 Femperatura ( minima . .. re 

{ minima all’ aperto . 43 

{ minima 
i Temperatura | minima all'aperto . . î 

— Tempo probabile 

Venti forti settentrionali. Gielo vario 

in val Padana e Sardegna, nuvoloso al- 

l'estremo sud e Sicilia con pioggie, quasi 

sereno altrove. Temperatura in diminu- 
zione. Mare agitato. 

DIARIO SACRO, 

Giovedì 21 — Presentaz. di Maria SS. 

— Festa e Panegirico nell’ Oratorio delle 

Zitelle, 

Fiere e mercati della provincia, 

Giovedì 21 — Forni di sopra, Moggio, 

Sacile, Portogruaro. 
_——_——————<@ 

  
! madre. I militari hanno giorno di festa; 

fanno vacanza le scuole; furono issate 

| le bandiere dagli uffici pubblici e da 

qualche casa privata. 

Nelle scuole tecniche ebbe oggi luogo 

la distribuzione dei premi. 

Personale giudiziario, 

Roncisval vice-cancelliere al Tribunale 

di 'l'olmezzo è nominato cancelliere a 

Bossolacco, Peggion vice-cancelliere a 

‘Tribunale di ‘Tolmezzo. 

‘ Peril genstliaco della Regina Margherita, : 

Ricorre oggi il natalizio della Regina 

  

    

Fonzaso è nominato vice-cancelliere al, I i 
‘ entro quest’ anno, L’ammiragliato chie- 

  

IL CROCIATO 

Per un ricordo a tre friulani illustri. 

Da molto tempo circolano schede di 
sottoscrizione per un ricordo marmoreo 
sulle tombe di tre che onorarono Ja pic- 
cola patria e che i loro avelli sono tra- 
scurati, diciamo del Teobaldo Giconi, della 
Catterina Percoto e del Pietro Zorutti. 

Teri una commissione si recò sul luogo 
e concretò di portare avanti queste pro- 
poste; che le ceneri del Giconi siano 
trasportale nel tumulo dei benefattori, 
dove si trovano anche quelle degli altri 
due, che il Municipio faccia a proprie 
spese erigere una lapide per ciascheduno. 

Il ricavato della sottoscrizione servi- 
rebbe per fregiare le lapidi con tre co- 
rone di bronzo. 

Si vorrebbe affidato il lavoro intiero 
al bravo artista Masutti. 

Sul riposo festivo. 

© In cronaca vennero esposte varie volte 
le fasi dell’agitazione per l’attuazione del 
riposo festivo. Dicemmo francamente il: _. Lo Ra 
nostro pensiero e sostenemmo che, ap-; o chien: 
poggiandoci al principio religioso ed alla : 
ragionevolezza della cosa, il detto riposo ; 
non devesi limitare a poche ore pomeri- ; 
diane, ma abbracciare tutta la giornata. 

Qui a Udine si é costituita una Unione 
agenti di commercio col precipuo scopo 
di ottenere un relativo riposo festivo 
prima che una legge dello Stato venga 
a sanzionare questo diritto; ed agita 
questo principio in città e provincia. 
A Udine parecchi sono recalcitranti a 
chiudere i loro negozi alla una pom.: 
si interpose il sindaco e l’ unione eser- 
centi credette di convocarsi domenica per 
concretare. 

Dopo qualche discussione venne votato 
un ordine del giorno, favorevoli 19 e 
contrari 9, col quale si stabilirebbe il 
seguente orario domenicale: chiusura de- 
finitiva alle 2 e mezza per tutte le do- 
meniche da marzo ad ottobre: negli altri 

  
i infatti i migliori nostri letterati e pittori; : 

mesì riapertura alle ore 6 e mezza di. 
sera sino alle 9 e mezza 

Non occorre rilevare che queste con- 
i Mastri, Giorgieri-Gontri, 
! noor, Cena, Lipparini ed altri tra i primi; 

clusioni lasciano il tempo di prima. Se . 
ne accorse l'Unione Agenti che disperse per ; 

ogni dove un cartellino con le parole: 
« Lavorators da la citat! 
Lavorators da la campagne! 
Ai citadinz dug” quanch! 

Il ripos de FIESTE ’lè comandat da la 
salut, da la moral, da l’umanitat e da 
Vl istesse Religion; e 

! sarà il più splendido e più interessante 
i degli almanacchi artistici. Ui 

?lè par chest che la. 
« Union da iu agenz da la Provincie », 
in spiete de lez° che lu comandi, us pree 
dug’ quangh di no là a spindi in tes 
buteghis la FIESTE dopo misdì. » 

dall’ istessa religione! Fino adesso sì racco- 
mandava il riposo festivo sotto ogni altro 
eccitamento, si concede ora qualcosa al- 

Vistessa Religione! Non dovrà la Religione 
rimanersene soddisfatta? 

Gara di tiro a segno. 

La Presidenza della nostra Società di 
Tiro a segno nazionale 
domenica 24 corrente, nel Poligono So- 
ciale, una Gara fra i propri soci resi- : È 

«in vendita, ma con la solita munificenza, 
ì re ae 3 : dato soltanto per. fin d’anno in dono a 

Avete capito ? il riposo festivo è ordinato | PE 7 I 

ha indetto per. 

denti nel Mandamento di Udine, che in- . 
comincierà alle ore 8 e mezza, sarà so- ; 
spesa dalle 12 alle 13 e cesserà alle 16 
e mezza precise. 

Camera di commercio, 

All ordine del giorno della seduta di 
venerdì 22 corr. sono da aggiungersi ì 
seguenti oggetti: 

— Tronchi ferroviari Cividale-confine 

e Spilimbergo-Gemona. 
— Modificazione del 

pesca marittima. 
resolamento di 

—____ 

Domani daremo un sunto della rela- 

zione dell'adunanza che venne tenuta 

presso la Camera di Commercio relati- 
vamente ai tronchi ferroviari Cividale- 

confine e Spilimbergo-Gemona. 

Pare uno scherzo, 

Il vetturale Zuliani affidava ieri la sua 
vettura numerata ed appostata in Piazza 

V. E. ad Adriano Ruggeri, che non ha 

la dovuta licenza. 
Un vigile li mise tutti due in contrav- 

venzione. 

Cade dalla bicicletta, 

Colautti Giovauni di Giuseppe da Chia- 
vris ieri si fece medicare una ferita al 
naso ed altre varie escorazioni. Cadde 

egli dalla bicicletta su cui pedalava. Gua- 
rirà in dieci giorni. 
  

te 

Bispacci siefani 
o particolari 

Servizio diretto del « Crociato ») 

Per la Regina madre. 

Roma, 20. — Pel genetliaco della Re- 

gina Margherita, gi edifici pubblici e 

molti altri sono imbandierati. Le arti 

glierie fecero le salve. 

La partenza dei Sovrani. 

Napoli, 20. — I Sovrani con Jolanda, 

e il loro seguito, acclamatissimi dalla 

popolazione ed ossequiati dalle autorità, 

partirono alle 10.30 ant. 

L’ ambasciatore italiano 
che si presenta. 

Washingion, 20. — Il presidente della 

confederazione ricevette col consueto ce- 

‘rimoniale il nuovo ambasciatore italiano 

Mavor che gli presentò le credenziali. 

Si approntano sottomarini. 

Londra, 20. — Il Daily Telegraph dice 

che quattro sottomarini saranno varati 
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derà i crediti 
sottomarini. 

per un gran numero di 

Gli studenti caporioni nei subbugli. 
Madrid, 20. — Gli studenti incendia- 

rono alcune vetture del tram. Sono venti 

feriti. 

Contro la guerra sud-africana. 

Plymowty, 20. — Gampbell Banermann 

pronunciò un discorso nel quale biasimò 

la condotta del governo nella guerra del 

Sud Africa e dichiarossi contrario all’ idea 
di costituire un gabinetto di uomini di 
affari. Il pericolo non si scongiurerà finchè 
Ghamberlain rimarrà ministro delle co- 
lonie e Milner governatore della colonia 

del Capo. 

Cose del Chilì. 
Londra, 20. — Il Times ha da Valpa- 

raiso: E° segnalato un rimpasto del mi- 

  

MUNICIPIO D UDINE. 

Ruoli suppletivi tassa cani, 
vetture private e domestici, 

gli avvisi della Vennero pubblicati 
consegna fatta dei rispettivi ruoli alla : g 
Esattoria comunale. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
  

«La Riviera Ligure » 

è una rivista letteraria illustrata che pub- 
blicano i signori P. Sasso e Figli di O- 
neglia, con gusto veramente finé e sign0- 
rile splendore. Essa merita le lodi che le 
hanno tributato i più importanti periodici 
d’arte e letteratura, Collaboratori lette- 
rari e artistici della Riviera Ligure sono |   
citiamo alla rinfusa: Pascoli, Pastonchi, 

Jolanda, Aga- 

Nomellini, Kienerk, Galli tra i secondi. 
L'associazione a dieci numeri costa 

L. 3; un fascicolo cent. 30. 

IL’ Almanacco Sasso 1902 

signorile | n 
salottino non attende ornamento più; 
grazioso. 

L’ illustre Chiattone dipinge espressa- 
mente i dodici acquarelli che lo iliustre- 
ranno. L'Almanacco Sasso non sarà rosto 

tutti i Clienti della Casa P. Sasso e Figli 
di Oneglia. 
    

Divina Commedia 
di DANTE ALIGHIERI 

con commento del Prof. Giacomo Poletto 
3 Volumi in brokure Lire 15. 

Inviare Cartolina Vaglia al sig. Giu- 
seppe Bargognoni, Via Clementi 83 - Roma 
ove trovansi anche le Medaglie comme 
morative del Redentore benedette dal 
S. Padre con indulgenza di 100 giorni a 

Lire .25 franco di porto. 
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_ PIANO è 
MELODICO 

._ brevettato Le* 

GRANDE DEPOSITO Pianoforti, Or- 

gani, Armoniums, Piani melodici. 

BICICLETTE e AUTOMOBILI 

Unico Rappresentante della grande 

Fabbrica Italiana 

Prinetti & Stucchi di Milano. 

Vendita Carne e Vitello 
di prima qualità. 

Il sottoseritto proprietario delle 

cellerie in via Merecrie N. 6 e via 

Paolo Sarpi N. 24, avverte la sua 

spettabile clientela e chi può avervi in- 

teresse, che col giorno di Domenica, 27 

corrente comincierà nei suddelti suoi 

   

  

Ma- 

Negozi la vendita dei carnami @i se- 

guenti prezzi: 

MANZO e VITELLO 

I° qualità e I° taglio Og. L. 1.40 

T° qualità e IY° taglio >» >» a 

7 qualità e III° taglio > > 

Udine, 26 ottobre 1901. 

Bellina Giuseppe. 
  

“ ANTONIO SAVORGNAN ,, 
Il romanzo che porta questo titolo, do- 

vuto all instancabile penna dell’ abate 

Giovanni Gollini profess. nella R. Scuola 

di Pozzuolo, ritrae l ambiente di casa 
nostra in un'epoca memoranda per vi- 
cende tragiche e fatti straordinari. Sono 
duecento pagine che si leggono con vero 
piacere. Edito dalla Tipografia del « Cro- 
giato », Ni vende nella libreria Raimondo , 
Zorzi di qui, al prezzo di Gent. 75; con ' 
10 cent. in più si spedisce franco. i 

    

      
    
    
      

  

  

LAVARINI GIUSEPPE 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINk 

GRANDE deposito ombrelli, ombrellini 
Assortimento bauli e valigerie di qua- 
lunque forma e grandezza, a prezzi da 
non temere concorrenza. 

GRANDE assortimento portafogli, porta- 
monete e articoli per fumatori, tanto in 
radica, come in schiuma. 

  

Si coprono ombrelle, su montatura vec- 
chia di qualunque genere di stoffa garan- 
lie che non sì taglia. 

Si eseguisce prontamente qualunque 
riparazione. 

— PREZZI CONVENIENTISSIMI — 

    

  

L'uso di questo «celate ia Salute M 
liquore è oramai SO 
diventato una ne- 
cessità pei nervosi, 
gli aneici, i de- 
beli di stomaco. 

It.chiaw. dottor.‘ 
EGIDIO D'ADDA Shy 
serive averneotte-  jf 
nuto «i più bene- g9î 
«ficieffetti, magsi- 

      
    
     

  

      
        

   

  

    

  

    
    MILANO 

«me nella cura Cell’anemia e debolezza 

«di ventricolo, » 
  

5 rita . Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

fs Raccomandata da certinaia di attestati & 
” medici come la migliore fra le acque & 

F. BISLERI & C.- MILANO. 

LVII ACI FOTI IA TIT Ito IMRE COS Pera ateo presi FEET IEEE ESTE AES 

    
   

  

= -9J ONO 
QUVNICI 

PERFETTI 
Garantiti di pura oliva, facilmente di- 

geribili anche dagli stomachi più deboli. 
Si spediscono instagnate da Cg. 8, 15 e 25 

artisticamente illustrate, racchiuse in 
adatta cassetta di legno: Vergine Bianco 

a 1. 2.15. Dorato a [..[.95. Sopraffino a L.1,75 

il chilo netto. Franco di porto e d’im- 
ballaggio alla stazione ferroviaria del 
compratore. Per stagnate da soli Cg. 8. 
supplemento di L. 2. in bariletti da Cq. 50, 

ribasso di centesimi ÎS il chilo. Porto 

pagato. Barile gratis. Pagamento verso 
assegno. SR 

Pacchi postali di Cg.4 netti verso asse- 
gno d cartolina-vaglia di L. 10,60-9,85 
e 9,10 rispettivamente. 

Bee” Chiedere campioni e catalogo at 
Sigg. P. Sasso e Figli, Oneglià; 
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Tutti i medici del mondo 
sanno che per guarire  radicaimente 
P Epilessia cd allra malattia nervosa 
bisogna fare la cura delle celebri pol- 

i veri anlipilettiche dello Stab, Chimico 
Farmaceutico del Cav. i . Cledoveo Cas- 
sarini di Bologna. Si trovano in tulle 
le migliori farmacie in Italia e fuori. 
14 medaglie alle primarie esposizioni, 
e congressi medici, dono delle LL. MM. 
i Reali d' ftalia. 

Gratis opuscolo guariti anche con 
semplice carta da visita. 

NARO BAREGGI 
A BASE DI 

Ferro-China-Rabarbaro 

PRrBIMIA TO 
n 

con grando medaglia d'oro e d'argento 

  

  

Questo lignore di gusto gradevole, è raeco- 
mandato dalle principali autorità mediche e0- 
me digestivo, tonico e ricostituer per le 
virti meravigliose del Ferro e & China 
neli' anemia, nelia clorosi, nella d i 

       

      

   

  

N sla e 

nelle malattie nervose causato da devolezza, 
e per la presenza del Rabarbaro il quale atti- 
va le fuzioni dello stomaco, aumenta Î’ appe- 
tito, prepara una buona digestione ed impe- 
disce la stitichezza che origina spesso il solo 
Ferro China. i E 
Un bicchierino prima dei pasti; prendendo- 

ne dopo il bagno, rinvigorisce ed eccita me- 
ravigliosamente l appetito. 

Vendesi presso tutte le principali 

Farmacie, Drogherie e Bottiglierie del 
Xegno: 

E, G. F.lli BAREGGI - Padova 
FABBRICA LIQUORI E SCIROPPI 

Speoialità Menta Giaciale Padovana 

È 

Nella Farmacia dei suddetti fabbricasi l’in- 
fallibile Estirpatore dei Calli, il rinomato 
Fluido rigeneratore delle forze dei cavalli, le 
antiche Polveri contro la bolsaggine e ie P'il- 
lole Balsamiche che guariscono prontamente 
qualunque tosse. 
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a NIE TREAT | 
S RR È 

Prof. GUIDO BERGHINZ 13 
DOCENTE ! 

in clinica medica pediatrica 

  

Consultazionì in casa 

dalle 12 alle 14 

Via Francesco Mantica, 36 

(Piazzetta del SS. Redentore }              
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30 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILLE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Fende la pelle veramente 
morbida, bianca, vellutata mercé la nuova combinazione dell’ amido .col sapone. — Dura più d’ogni altro sa one perchè è composto con sostanze speciali ed é 
fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo pci è alla portata di tutti. — Si vende a cent,mi 20, 

Da non fondersi coì diversi saponi all’ Amido in commercio 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Bamfi spediscere peezi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghicri, Farmacisti 
Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e O. — Zini, Cortesi e Berni. — : Perelli. Paradisi e Comp. 

    

  

       
Lavoratorio in legno 

mopili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

SPECIALITÀ MOBILI DA CHIESA 
| Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, me 

bili da sagrestia. 

Prezzi da non temere concorrenza 
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Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

da Udine a Venezia da Venezia a Udine Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa 
0 4.40 8.57 D. 4.45 1,43 A. 9.10 9.48 O. dra 3.45 
A. 8.05 11.52 0. 9.10 10075 [ar db 56 Oi819,21 14.09 
ERRORE) 14.10 07-=10,30 15.25 OR13 19.20 O: 20.50 
Oi 13:20 18.16 ‘ERRO To ll e)]7 —__——— 
GELO 22.28 Ot 10,00 23.25 Udine Cividale Cividale Udine 
D. - 20.29 23.05 M 22.35 4.39 M. 6.06 6.37 M. 6.55 .25 

Udine Pontebba Pontebba Udine: De seine PE —- °° Do 
: : 5 M 11.40 12.07 ME R12:99 13.06 

O. 6.02 8.55 0. 4.50 1.33 Z i Ai 
DE o M. 16.05 16.57 Me 51015 17.46 

D. 1.58 9.55 oi 8 11.05 M 91.98 91.50 M 2.10 99. 4j 

VE O 41:99 217.00 CRA II E ES RI 
I) 19.10 O. 16.59 19.40 Udine aggio 

0. 17.35 20.45 D. 18.39 __ 20.05 S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine 

Udine Trieste Trieste Udine M. 7.55 D. 8.35 10.40 D. 6.20 M. 8.29 10.12 
O. 5.30 8.45. A. 8.25 11.10 M.13.16 O. 14.15 19.45 M.12.30 M. 14.30 16.05 

I D. da 10.40 Mi 9- 2.55 M.17.56 D. 18.57 22.15 D. 17.30 M.19.04 21.28 
i M. 15.42 19.45 Di 90 20. -— oa “n 

di TSE 17.25 20.30 MES=395,20 1.32 Udine Venezia 

N Casarsa Spilimb. Spilimo. Casarsa S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine 
pi O. 11 9.55 O. 8.05 8.43 M. 7.59 D. 8.35 10.45 D. 7. M. 8.57 9.53 

M.>.14.95 15.25 Messalo 14. M. 13.16 M. 14.35 18.30 M. 10.20 M. 14.14 15,50 
O. 18.40 19.25 0.817.390 13.10 M. 17.56 D. 18.57 21.30 D. 18.25 M.20.24 21.16     
  

ORARIO FIA TRA MNSEA <AsVAPBIORE 
  

si i Da S. n TS 20 11.10 18.55 17.30 - QIT. © Dane S. P, 8. 39 2 105) 15, 10 199 25 R. s o — — 15, 30 —.— ed 

PPIMUuS ,, 
che bruciano senza stoppino 

Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 

‘plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque 
altro apparecchio a petrolio. 

Si accende col semplice petrolio comune; non svi- 
luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non 

annerisce le marmitte ed è facile a maneggiarsi, sono 

adatti agli usi domestici, per far cuocere od  arrostire 

come pure per scaldare i ferri da stirare ecc., il N. 1, 

entra in epolizione un litro d’acqua fra 3 0 4 minuti il 

N. 2, dieci litri d’acqua ed entra in ebolizione in 16 
minuti e il consumo del combustibile non è che di 15 di litro ogni ora. 

Vendesi esclusivamente all’ ABBI della premiata pl di 

Domenico Zertaccin 
Udine — Mercatovecchio 

  

   

  

mezzo secolo di ottimo Successo 

  

    

      

           

      

   

       

          
      

  

  
  

Pastiglie MARCHESINI contro la tosso 
‘Queste Pastiglie sono una delle più antiche specialità che siasi con= 

servata con sempre crescente stima presso il pubblico, e che i tribunali 
con dotte ed elaborate sentenze resero più volte vittoriosa contro imita» 

‘tori e speculatori. — 
Medici illustri e Professori di cattedra'hanno*rilasciato i più lusinghieri 

certificati, fra i quali basti citare i nomi degli illustri Professori Murri e 
Vitali della R. Università di Sea per convincersi della loro efficacia 
e del metodo esatto della loro preparazione. 

CENT. 60 LA SCATOLA IN TUTTA ITALIA 

Gratis I Opuscolo ai richiedenti a GIUSEPPE BELLUZZI proprietario. 

Deposito in Udine presso le Farmacie COMELLI — GIROLAMI 

e i grossisti COMESSATTI e MINISINI. 
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La ben CE LDSgta e premiata ditta Domenico n im Mercato vecchio Udine, ha messi 
in vendila abita di di Sacri, che wene in deposito in modo da soddisfare a tutte 
le esigenze ualungue importante e difi Sale lavoro da eseguirsi anche 
sopra appositi re, le dora ture e nichelature, vengono eseguite mediante 
motori ad prezzi mitissimi e mai pra sh por l’addietro, dande 

mR n 3    

Ha 
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garanzia sul È 
Tiene di chincagl da itensili per famiglia, posaterie, lumiere, # 

oggetti per e Coe funebri con nastri, giocaitali ece. z 
“tibri di devozione e per las. messa” i 

  

Ae SAVORGNAN , 

  

FI ANCesco 
oziante di manifat mR 

PITASZA SG OMO (angolo G ziacomelli) a destra della Chiesa 

Ricchissimo assortimento ui Damascl Bro cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta 
spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galioni, Merletti oro fino, mezzo fino, scia e cotone. 
Scotù « Stofle di qualsiasi genere per abiti Sacerdotaii, Thibet nero alto 1.80 per mantelli 

alla Romana. Impermeabili neri confezionati. — I into completo di ‘tappeti da terra. 
di maschi iena 0 cetone, pizzi in ogni altezza per camici, colte € parapetto altare. Unico rap- 
resentante della casa Francese. Si accettano COMI missi oni per ricami d’ arredi sacri in seta, 

oro ecc. Tappeti moriuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena < ed intera responsabilità sia per L ottimi 
fas) fi, che Er ia per[ feitissima, esecuzione dei lavori. 
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Excelsior privilegi: ato 
idispensabile ad ogni famiglia 

grande successo di questo forno è dovuto prin- 

cipalmente alia sua facile applicazione ed alla no- 
tevole economia di combustibile. 

Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un 
puon vitto, che non sia provvista di questo forno. 

Per una coltura completa sd arresto, pollo, dolci 
ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! E 

accuratamente Il Bnicati in di lamiera di 
ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi 
fin ora esistenti in commercio. @ 
Provare per credere la grande novità. È 
Si vende esclusivamente in Mercatovecchio al- È 

Emporio & 

Domenico Bertaccini È 
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